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PRIMA SIMULAZIONE PRIMA PROVA  
 

 

PROVA DI ITALIANO  

Svolgi la prova scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 

PROPOSTA A1 

Giovanni Pascoli, Patria 

Sogno d’un dì d’estate. 

 

Quanto scampanellare 

tremulo di cicale! 

Stridule pel filare 

moveva il maestrale 

le foglie accartocciate. 

 

Scendea tra gli olmi il sole 

in fascie polverose: 

erano in ciel due sole 

nuvole, tenui, róse 

due bianche spennellate 

 

in tutto il ciel turchino. 

 

Siepi di melograno, 

fratte di tamerice 

il palpito lontano 

d'una trebbïatrice 

l'angelus argentino… 

 

dov'ero? Le campane 

mi dissero dov'ero, 

piangendo, mentre un cane 

latrava al forestiero, 

che andava a capo chino. 

 
Il titolo di questo componimento di Giovanni Pascoli era originariamente Estate e solo 
nell'edizione di Myricae del 1897 diventa Patria, con riferimento al paese natio, San Mauro di 
Romagna, luogo sempre rimpianto dal poeta. 
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Comprensione e analisi 

1. Individua brevemente i temi della poesia. 

2. In che modo il titolo «Patria» e il primo verso «Sogno d'un di d'estate» possono essere 

entrambi riassuntivi dell'intero componimento? 

3. La realtà è descritta attraverso suoni, colori, sensazioni. Cerca di individuare  

4. quali soluzioni metriche ed espressive il poeta ottiene il risultato di trasfigurare la natura, che 
diventa specchio del suo  sentire. 

5. Qual è il significato de11'interrogativa "dov'ero" con cui inizia l'ultima strofa? 

6. Il ritorno alla realtà, alla fine, ribadisce la dimensione estraniata del poeta, anche oltre il 

sogno. 

Soffermati su come è espresso questo concetto e sulla definizione di sé come "forestiero", una 

parola 

densa di significato. 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

alle domande proposte. 

 

Interpretazione 

Il tema dello sradicamento in questa e in altre poesie di Pascoli diventa l'espressione di un 

disagio esistenziale che travalica il dato biografico del poeta e assume una dimensione universale. 
Molti testi della 

letteratura de11'Ottocento e del Novecento affrontano il tema de11'estraneità, della perdita, 
dell'isolamento 

dell'individuo, che per vari motivi e in contesti diversi non riesce a integrarsi nella realtà e ha un 

rapporto conflittuale con il mondo, di fronte al quale si sente un "forestiero". Approfondìsci 

l'argomento in base alle tue letture ed esperienze. 

 

PROPOSTA A2 

Italo Calvino, L’avventura di due sposi, in Gli amori difficili, in Romanzi e racconti, vol. Il, 
Mondadori, Milano, 2004, pp.1161-1162. 

«L'operaio Arturo Massolari faceva il turno della notte, quello che finisce alle sei. Per rincasare 

aveva un Iungo tragitto, che compiva in bicicletta nella bella stagione, in tram nei mesi piovosi e 

invernali. Arrivava a casa tra le sei e tre quarti e le sette, cioè alle volte un po’ prima alle volte un 

po’ dopo che suonasse la sveglia della moglie, Elide. 

Spesso i due rumori: il suono della sveglia e il passo di lui che entrava si sovrapponevano nella 

mente di Elide, raggiungendola in fondo al sonno, il sonno compatto della mattina presto che Iei 

cercava di spremere ancora per qualche secondo col viso affondato nel guanciale. Poi si tirava su 

dal letto di strappo e già infilava le braccia alla cieca nella vestaglia, coi capelli sugli occhi. Gli 

appariva così, in cucina, dove Arturo stava tirando fuori i recipienti vuoti dalla borsa che si portava 

con sé sul Iavoro: il portavivande, il termos, e li posava suIl'acquaio. Aveva già acceso il fornello e 

aveva messo su il caffè. Appena lui la guardava, a Elide veniva da passarsi una mano sui capelli, da 

spalancare a forza gli occhi, come se ogni volta si vergognasse un po’ di questa prima immagine 

che il marito aveva di Iei entrando in casa, sempre così in disordine, con la faccia 
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mezz'addormentata. Quando due hanno dormito insieme è un'altra cosa, ci si ritrova al mattino a 

riaffiorare entrambi dallo stesso sonno, si è pari. 

Alle volte invece era lui che entrava in camera a destarla, con la tazzina del caffè, un minuto 

prima che la sveglia suonasse; allora tutto era più naturale, la smorfia per uscire dal sonno prendeva 

una specie di dolcezza pigra, le braccia che s'alzavano per stirarsi, nude, finivano per cingere il 

collo di lui. S'abbracciavano. Arturo aveva indosso il giaccone impermeabile; a sentirselo vicino 

Iei capiva il tempo che faceva: se pioveva o faceva nebbia o c'era neve, a secondo di com'era umido 

e freddo. Ma gli diceva Io stesso: — Che tempo fa? — e lui attaccava il suo solito brontolamento 

mezzo ironico, passando in rassegna gli inconvenienti che gli erano occorsi, cominciando dalla 

fine: il percorso in bici, il tempo trovato uscendo di fabbrica, diverso da quello di quando c'era 

entrato la sera prima, e le grane sul Iavoro, le voci che correvano nel reparto, e così via. 
A queII'ora, la casa era sempre poco scaldata, ma Elide s'era tutta spogliata, un po' rabbrividendo, 

e si lavava, nello stanzino da bagno. Dietro veniva lui, più con calma, si spogliava e si lavava anche 
lui, lentamente, si toglieva di dosso la polvere e l'unto dell'officina. Così stando tutti e due intorno 
allo stesso lavabo, mezzo nudi, un po’ intirizziti, ogni tanto dandosi delle spìnte, togliendosi di 
mano il sapone, il dentifricio, e continuando a dire le cose che avevano da dirsi, veniva il momento 
della confidenza, e alle volte, magari aiutandosi a vicenda a strofinarsi la schiena, s'insinuava una 

carezza, e si trovavano abbracciati. 
Ma tutt'a un tratto Elide: — Dio! Che ora è già! — e correva a infilarsi il reggicalze, la gonna, tutto in 
fretta, 

in piedi, e con la spazzola già andava su e giù per i capelli, e sporgeva il viso allo specchio del comò, 
con le mollette strette tra le labbra. Arturo le veniva dietro, aveva acceso una sigaretta, e la guardava 
stando in piedi, fumando, e ogni volta pareva un po’ impacciato, di dover stare lì senza poter fare nulla. 
Elide era pronta, infilava il cappotto nel corridoio, si davano un bacio, apriva la porta e già la si sentiva 
correre giù per le scale. 

Arturo restava solo. [...]» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 

le domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, mettendo in evidenza gli snodi del racconto. 

2. A causa dei rispettivi Iavori, i due protagonisti riescono ad incontrarsi soltanto di mattina 

presto: illustra come incide la situazione lavorativa di entrambi sul Ioro rapporto di coppia. 

3. Analizza in che modo Italo Calvino (1923-1985) rivela i sentimenti che legano Arturo ed 

Elide e come essi si dimostrano amore e tenerezza. 

4. Nel brano proposto gli stati d'animo dei protagonisti sono manifestati attraverso i loro gesti 

e le Ioro azioni: individuali e commentali. 

 

Interpretazione 

Prendendo spunto dal brano proposto e sulla base delle tue letture e della tua sensibilità, elabora un 

testo coerente e coeso, riflettendo sulla situazione - assai frequente nelle famiglie operaie degli anni 

Cinquanta del Novecento - descritta da Calvino e illustrando se la situazione sia diversa da quella 
attuale. 
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PROPOSTA BI  

Testo tratto da: Gherardo Colombo, Liliana Segre, La sola colpa di essere nati, Garzanti, Milano, 2021, 

pp. 25-27. 

«Quando, per effetto delle leggi razziali, fui espulsa dalla scuola statale di via Ruffini, i miei 
pensarono di iscrivermi a una scuola ebraica non sapendo più da che parte voltarsi. Alla fine decisero 
di mandarmi a una scuola cattolica, quella delle Marcelline di piazza Tommaseo, dove mi sono 
trovata molto bene, perché le suore erano premurose e accudenti. Una volta sfollati a Inverigo, invece, 
studiavo con una signora che veniva a darmi lezioni a casa. 
L'espulsione la trovai innanzitutto una cosa assurda, oltre che di una gravità enorme! Immaginate un 
bambino che non ha fatto niente, uno studente qualunque, mediocre come me, nel senso che non ero 
né brava né incapace; ero semplicemente una bambina che andava a scuola molto volentieri perché 
mi piaceva stare in compagnia, proprio come mi piace adesso. E da un giorno all'altro ti dicono: 
«Sei stata espulso!». È qualcosa che ti resta dentro per sempre. 
«Perché?» domandavo, e nessuno mi sapeva dare una risposta. Ai miei «Perché?» la famiglia 
scoppiava a piangere, chi si soffiava il naso, chi faceva finta di dover uscire dalla stanza. Insomma, 
non si affrontava l'argomento, lo si evitava. E io mi caricavo di sensi di colpa e di domande: «Ma cosa 
avrò fatto di male per non poter più andare a scuola? Qual è la mia colpa?». Non me ne capacitavo, 
non riuscivo a trovare una spiegazione, per quanto illogica, a11’ese1usione. Sta di fatto che a un tratto 
mi sono ritrovata in un mondo in cui non potevo andare a scuola, e in cui contemporaneamente 
succedeva che i poliziotti cominciassero a presentarsi e a entrare in casa mia con un atteggiamento 
per nulla gentile. E anche per questo non riuscivo a trovare una ragione. 
Insieme a11’espu1sione da scuola, ricordo l'improvviso silenzio del telefono. Anche quello è da 
considerare molto grave. Io avevo una passione per il telefono, passione che non ho mai perduto. 
Non appena squillava e correvo nel lungo Corridoio dalla mia camera di allora per andare a 

rispondere. A un tratto ha smesso di suonare. E quando lo faceva, se non erano le rare voci di parenti 
o amici con cui conservavamo una certa intimità, ho addirittura incominciato a sentire che dall'altro 
capo del filo mi venivano indirizzate minacce: «Muori!», «Perché non muori?», «Vattene!» mi 
dicevano. Erano telefonate anonime, naturalmente. Dopo tre o quattro volte, ho riferito la cosa a mio 
papà: «Al telefono qualcuno mi ha detto “Muori!”». Da allora mi venne proibito di rispondere. Quelli 
che ci rimasero vicini furono davvero pochissimi. Da allora tiservo sempre grande considerazione agli 
amici veri, a quelli che in disgrazia non ti abbandonano. Perché i veri amici sono quelli che ti restano 
accanto nelle difficoltà, non gli altri che magari ti hanno riempito di regali e di lodi, ma che in effetti 
hanno approfittato della tua ospitalità. C’erano quelli che prima delle leggi razziali mi dicevano: 
«Più bella di te non c'è nessuno!». Poi, dopo la guerra, li rincontravo e mi dicevano: «Ma dove sei 
finita? Che fine hai fatto? Perché non ti sei fatta più sentire?». Se uno è sulla cresta dell’onda, di 
amici ne ha quanti ne vuole. Quando invece le cose vanno male le persone non ti guardano più. Perché 
certo, fa male alzare la cornetta del telefono e sentirsi dire «Muori!» da un anonimo. Ma quanto è 
doloroso scoprire a mano a mano tutti quelli che, anche senza 

nascondersi, non ti vedono più. È proprio come in quel terribile gioco da bambini, in cui si decide, 
senza dirglielo, che uno di loro è invisibile. L'ho sempre trovato uno dei giochi più crudeli. Di solito 
lo si fa con il bambino più piccolo: il gruppo decide che non lo vede più, e lui inizia a piangere 
gridando: «Ma io sono qui!». Ecco, è quello che è successo a noi, ciascuno di noi era il bambino 
invisibile.» 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano senza ricorrere al discorso diretto. 

2. Perché Liliana Segre considera assurda e grave la sua espulsione dalla scuola? 
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3. Liliana Segre paragona l'esperienza determinata dalle leggi razziali con il gioco infantile del 
“bambino invisibile”: per quale motivo utilizza tale similitudine? 

4. Ne11'evocare i propri ricordi la senatrice allude anche ai sensi di colpa da lei provati rispetto alla 
situazione che stava vivendo: a tuo parere, qual era la loro origine? 

Produzione 

Liliana Segre espone alcune sue considerazioni personali che evidenziano il duplice aspetto della 
discriminazione - istituzionale e relazionale - legata alla emanazione delle “leggi razziali”; inquadra 
i ricordi della senatrice nel contesto storico nazionale e internazionale dell'epoca, illustrando origine, 
motivazioni e conseguenze delle suddette leggi. 
Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano anche con eventuali riferimenti ad altri 
contesti storici. Argomenta le tue considerazioni sulla base di quanto hai appreso nel corso dei tuoi studi 
ed elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Giuseppe De Rita, Corriere della Sera, 29 marzo 2022, p. 26. 

La potenza dell'opinione, inarrestabile e preoccupante 

Dicevano i nostri vecchi che «la matematica non è un'opinione», sicuri che le verità indiscutibili 
non possono essere scalfite da ondeggianti valutazioni personali, spesso dovute a emozioni 
interne e collettive. 
Temo che quella sicurezza non abbia più spazio ne1l'attuale dinamica culturale. Se qualcuno si 
esponesse a dire che due più due fa quattro, si troverebbe subito di fronte qualcun altro che 
direbbe «questo lo dice lei», quasi insinuando il dubbio che non si tratta di una verità, ma di una 
personale opinione. Vige ormai da tempo qui da noi la regola «uno vale uno». Non ci sono verità 
che non possano essere messe in dubbio: tu la pensi così, ma io la penso a1 contrario e pari 
siamo. Non ci sono santi, dogmi, decreti, ricerche di laboratorio, tabelle statistiche; vale e resta 
dominante il primato de11'opinione personale. 

Siamo così diventati un popolo prigioniero de1l'opinionismo [...]. Basta comprare al mattino 
un quotidiano e si rimane colpiti da prime pagine piene di riferimenti che annunciano tanti 
articoli interni, quasi tutti rigorosamente legati a fatti d'opinione, a personaggi d'opinione, a 
polemiche d'opinione, in un inarrestabile primato dell'Opinione regina mundi. [...] 
Non ci rendiamo però conto che restiamo tutti prigionieri di livelli culturali bassi, inchiodati alle 
proprie opinioni, refrattari a livelli più alti di conoscenza, restii al1'approfondimento, al 
confronto, alla dialettica. Non interessa la dimensione scientifica di una malattia, vale l'onda 
d'opinione che su quella malattia si è formata o si può formare; non interessa la dimensione 
complessa di un testo di legge o di una sentenza, vale l'onda d'opinione che si forma su di esse; 
non interessa la incontrovertibilità di un dato economico o di una tabella statistica, vale l'onda 
d'opinione che ci si può costruire sopra; non interessa la lucidità di una linea di governo del 
sistema, vale lo scontro di opinioni [...] che su di essa si scatena. Ma senza confronto e senza 
dialettica non si fa cultura, non si fa sintesi politica, non si fa governo delle cose; con l'effetto 
finale che ne1 segreto de1 dominio del1'opinione si attua una trasfigurazione in basso e banale 
della realtà. 
Viene addirittura il sospetto che si sia in presenza di un uso primordiale ma sofisticato 
dell'opinione; e non si sa chi e come la gestisce. 
[.. .] Non c'è dato comunque di sapere (visto che pochi lo studiano) dove potrebbe portarci la 
progressiva potenza de11'Opinione [...]. Converrà però cominciare a pensarci sopra, magari 
partendo dal preoccuparci che la nostra comunicazione di massa si ingolfa troppo 
ne11'opinionismo autoalimentato e senza controllo. 
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Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande 
proposte. 

1. Esponi in sintesi il contenuto de1 testo, evidenziandone i punti-chiave. 

2. Definisci il concetto di ‹opinionismo» così come emerge dal testo. 

3. L'autore allude ai valori de11’«approfondimenio», del «confronto», della «dialettica»: 
chiarisci in che modo questi fattori possono contribuire al raggiungimento di «livelli più alti 
di conoscenza». 

4. Illustra quali sono le preoccupazioni dell'autore rispetto alla “progressiva potenza dell'Opinione ”. 

Produzione 

Il testo richiede una riflessione sul diritto alla libertà di pensiero e sul diritto di nutrire dubbi. 
Tenendo presenti questi singoli aspetti e le diverse onde di opinione elencate dall'autore, prendi 
posizione sull'affermazione «... senza confronto e senza dialettica non si fa cultura, non si fa 
sintesi politica, non si fa governo delle cose» e, in particolare, sul pericolo che «nel segreto del 
dominio dell'opinione si attua una trasfigurazione in basso e banale della realtà». 
Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B3 

Umberto Eco, Come mangiare il gelato, in Come viaggiare con un salmone, La nave di Teseo, 
Milano, 2016, pp. 133 - 135. 

«Quando ero piccolo si comperavano ai bambini due tipi di gelati, venduti da quei carrettini 

bianchi con coperchi argentati: o il cono da due soldi o la cialda da quattro soldi. Il cono da due 

soldi era piccolissimo, stava appunto bene in mano a un bambino, e si confezionava traendo il 

gelato dal contenitore con l'apposita paletta e accumulandolo sul cono. La nonna consigliava di 

mangiare il cono solo in parte, gettando via il fondo a punta, perché era stato toccato dalla mano 

del gelataio (eppure quella parte era la piÙ buona e croccante, e la si mangiava di nascosto, 

fingendo di averla buttata). 

La cialda da quattro soldi veniva confezionata con una macchinetta speciale, anch'essa 

argentata, che comprimeva due superfici circolari di pasta contro una sezione cilindrica di gelato. 

Si faceva scorrere la lingua nell'interstizio sino a che essa non raggiungeva più il nucleo centrale 

di gelato, e a quel punto si mangiava tutto, le superfici essendo ormai molli e impregnate di 

nettare. La nonna non aveva consigli da dare: in teoria le cialde erano state toccate solo dalla 

macchinetta, in pratica il gelataio le aveva prese in mano per consegnarle, ma era impossibile 

identificare la zona infetta. 

Io ero però affascinato da alcuni coetanei cui i genitori acquistavano non un gelato da quattro 

soldi, ma due coni da due soldi. Questi privilegiati marciavano fieri con un gelato nella destra e 

uno nella sinistra, e muovendo agilmente il capo leccavano ora daII'uno ora dall'altro. Tale 

liturgia mi appariva così sontuosamente invidiabile che molte volte avevo chiesto di poterla 

celebrare. Invano. I miei erano inflessibili: un gelato da quattro soldi sì, ma due da due soldi 

assolutamente no. 

Come ognuno vede, né la matematica né l'economia né la dietetica giustificavano questo 

rifiuto. E neppure l'igiene, posto che poi si gettassero entrambe le estremità dei due coni. Una 

pietosa giustificazione argomentava, invero mendacemente, che un fanciullo occupato a volgere 

lo sguardo da un gelato all'altro fosse più incline a inciampare in sassi, gradini o abrasioni del 

selciato. Oscuramente intuivo che ci fosse un'altra motivazione, crudelmente pedagogica, della 

quale però non riuscivo a rendermi conto. 
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Ora, abitante e vittima di una civiltà dei consumi e dello sperpero (quale quella degli anni trenta 

non era), capisco che quei cari ormai scomparsi erano nel giusto. Due gelati da due soldi in luogo 

di uno da quattro non erano economicamente uno sperpero, ma Io erano certo simbolicamente. 

Proprio per questo li desideravo: perché due gelati suggerivano un eccesso. E proprio per questo 

mi erano negati: perché apparivano indecenti, insulto alla miseria, ostentazione di privilegio 

fittizio, millantata agiatezza. Mangiavano due gelati solo i bambini viziati, quelli che le fiabe 

giustamente punivano, come Pinocchio quando disprezzava la buccia e il torsolo. [...] 

L'apologo rischia di apparire privo di morale, in un mondo in cui la civiltà dei consumi vuole 

ormai viziati anche gli adulti, e promette loro sempre qualche cosa di più, daIl'oroIogino accluso 

al fustino al ciondolo regalo per chi acquista la rivista. Come i genitori di quei ghiottoni 

ambidestri che invidiavo, la civiltà dei consumi finge di dare di più, ma in effetti dà per quattro 

soldi quello che vale quattro soldi. [...] 
Ma la morale di quei tempi ci voleva tutti spartani, e quella odierna ci vuole tutti sibariti1.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del testo individuando la tesi di fondo. 

2. Nel brano l'autore fa riferimento ad una ’liturgia’ che da bambino avrebbe più volte chiesto 

ai genitori di poter 'celebrare’. Individua a quale comportamento allude il testo e spiega il 

significato che, a tuo avviso, si può attribuire in questo contesto al termine 'liturgia’. 

 

 

 

' Nella tradizione antica la città di Sparta era simbolo di morigeratezza e austerità, mentre quella di Sibari 
costituiva il modello di uno stile di vita improntato a lusso e mollezza di costumi. 

 
1. Eco aveva intuito nel diniego dei genitori una motivazione ‘crudelmente pedagogica“. spiega 

il senso deIl'avverbio usato. 

2. Cosa intende affermare l'autore con la frase ‘la civiltà de/ consumi [...] dà per quattro soldi 
quello che vale quattro soIdi” 

Produzione 

Per quanto formulata ormai anni fa la provocazione di Umberto Eco (1932-2016), risulta ancora 
oggi di grande attualità: esprimi le tue opinioni sul tema del rapporto fra individuo e società dei 
consumi e sui rischi sottesi agli stili di vita che ci vengono quotidianamente proposti, elaborando 
un testo in cui tesi e argomentazioni siano organizzate in un discorso coerente e coeso. 

 

 

PROPOSTA CI  

Testo tratto da: Bruno Bettelheim, Un genitore quasi perfetto, Feltrinelli, Milano, 2009, pp. 77-83. 

«Il rendimento scolastico, un tema sul quale spesso genitori e figli sono in conflitto, può servire a 
illustrare ulteriormente come il fatto di vedere le cose da due prospettive diverse possa facilmente 
diventare di.ostacolo al rapporto tra genitori e figli in quanto una stessa idea o esperienza può assumere 
significati completamente diversi per ciascuno di essi. Di solito il genitore che si preoccupa per i 
progressi scolastici del figlio è mosso daII' apprensione circa il suo futuro; ma per un bambino futuro 
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vuol dire domani o, al massimo, di tì a qualche giorno. Per lui tra l'oggi e il giorno in cui finirà gli 
studi, per non parlare di quando sarà adulto, c'è di mezzo un'eternità, un lasso di tempo indefinibile 
e inimmaginabile. (Del resto, anche molti adulti trovano difficile proiettarsi in un futuro distante una 
quindicina d'anni). Appunto perché il bambino è incapace di abbracciare il futuro, il presente 
immediatamente assume importanza assoluta. Perciò l'insoddisfazione del genitore, in quanto esiste 
nel presente e viene avvertita nel presente, è la cosa che conta, mentre la causa di quella 
insoddisfazione, la preoccupazione per il “futuro”, non ha per il bambino alcun senso. 

Dicendo questo non si vuole assolutamente negare quanto sia importante per la buona riuscita scolastica 
dei bambini e dei ragazzi la vicinanza e l'interessamento dei Ioro genitori. Ma deve trattarsi di un 
interessamento che riguarda quello che succede a scuola giorno per giorno, perché questo è l'orizzonte 
entro il quale vive e concepisce la sua vita il bambino. Per la maggior parte dei bambini una relazione 
positiva con i genitori e con il loro atteggiamento verso la cultura è l'ingrediente fondamentale di 
una buona riuscita scolastica. Il bambino desidera naturalmente avere accesso alle cose che gli amati 
genitori considerano importanti, vuole saperne di più sulle cose che a essi stanno tanto a cuore. E 
vuole anche compiacerli, ottenere la Ioro approvazione (nonché quella dell'insegnante e di altri 
adulti importanti per lui), ma ora, subito. E applicarsi allo studio sembrerebbe un modo relativamente 
facile per ottenere tutte queste cose. 
Il bambino che va bene a scuola riceve molte ricompense: i suoi genitori sono contenti di lui, 
l'insegnante Io loda, gli dà buoni voti. Perciò se un bambino che possiede le abilità necessarie per 
riuscire bene a scuola invece va male, devono esistere dei motivi che spiegano il suo fallimento, dei 
motivi che, per quel bambino, devono evidentemente essere più pressanti del desiderio di ottenere 
tutte quelle gratificazioni. Per poter comprendere tali motivi dobbiamo scoprire da quale 
prospettiva il fallimento scolastico può apparire più desiderabile del successo. Solo la convinzione 
aprioristica dei genitori che non possa esistere una simile prospettiva impedisce Ioro di capire come 
mai il figlio abbia scelto il fallimento invece del successo. Se solo si sforzassero di vedere le cose da 
un'angolatura che renda intelligibile la scelta del figlio, allora il suo modo di ragionare apparirebbe 
anche a Ioro comprensibile e del tutto logico; e, quel che più conta, il conflitto si risolverebbe ed 
essi saprebbero come indurre il bambino a modificare la sua scelta in modo che si conformi 
maggiormente alla Ioro.» 

Facendo riferimento alle osservazioni ricavate dalla tua personale esperienza, analizza la tesi, 
sostenuta dallo psicopatologo Bruno Bettelheim (1903-1990), secondo cui il rapporto tra genitori 
e figli ha un ruolo decisivo nel determinarne il rendimento scolastico di questi ultimi. Scegli i 
riferimenti che ti sembrano più congeniali allo sviluppo del tuo discorso che va argomentato in 
maniera coerente e coesa. 

 

PROPOSTA C2 

Testo tratto da: Marco Belpoliti, Elogio deII'attesa nell'era di WhatsApp, in la Repubblica, 30 

gennaio 2018 (https://ricerca.repubblica.it/repubblicaIarchivio/repubblica/2018/01/31/elogio-dellattesa-

nellera-whatsapp35.html) 

«Non sappiamo più attendere. Tutto è diventato istantaneo, in "tempo reale", come si è cominciato 

a dire da qualche anno. La parola chiave è: "Simultaneo". Scrivo una email e attendo la risposta 

immediata. Se non arriva m'infastidisco: perché non risponde? Lo scambio epistolare in passato 

era il luogo del tempo differito. Le buste andavano e arrivavano a ritmi lenti. Per non dire poi dei 

sistemi di messaggi istantanei cui ricorriamo: WhatsApp. Botta e risposta. Eppure tutto intorno a 

noi sembra segnato dall'attesa: la gestazione, l'adolescenza, l'età adulta. C'è un tempo per ogni 

cosa, e non è mai un tempo immediato. [...] 

Chi ha oggi tempo di attendere e di sopportare la noia? Tutto e subito. È evidente che la tecnologia 

ha avuto un ruolo fondamentale nel ridurre i tempi d'attesa, o almeno a farci credere che sia sempre 

possibile farlo. Certo a partire dall'inizio del XIX secolo tutto è andato sempre più in fretta. 
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L'efficienza compulsiva è diventato uno dei tratti della psicologia degli individui. Chi vuole 

aspettare o, peggio ancora, perdere tempo? [...] Eppure ci sono ancora tanti tempi morti: "Si prega 

di attendere" è la risposta che danno i numeri telefonici che componiamo quasi ogni giorno. 

Aspettiamo nelle stazioni, negli aeroporti, agli sportelli, sia quelli reali che virtuali. Attendiamo 

sempre, eppure non lo sappiamo più fare. Come minimo ci innervosiamo. L'attesa provoca persino 

rancore. Pensiamo: non si può fare più velocemente?» 

 

Nell'articolo di Marco Belpoliti viene messo in evidenza un atteggiamento oggi molto comune: il 

non sapere attendere, il volere tutto e subito. 

A partire dal testo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue 

letture, rifletti su quale valore possa avere l'attesa nella società del "tempo rea/e". 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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SECONDA SIMULAZIONE PRIMA PROVA  
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SECONDA PROVA Prima Simulazione  

 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: GRAFICA E COMUNICAZIONE 

Tema di: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE  

  
 Il candidato svolga la prima parte della prova e due dei quesiti presenti nella seconda parte 
  
PRIMA PARTE 
  

COMUNICAZIONE PER UNA AZIENDA ALIMENTARE CHE SI PROPONE SUL MERCATO 
CON UNA LINEA DI PRODOTTI PER I CELIACI 
 
Si chiede al candidato di studiare, progettare e realizzare l'immagine visiva e la comunicazione 
pubblicitaria per l’azienda alimentare per celiaci FreeBon. 
 
Il candidato ha la possibilità di sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti opzioni: 
A. packaging: confezione di biscotti frollini (ipotizzare la confezione) 
B. packaging: confezione pasta mezze maniche (ipotizzare la confezione) 
C. web: sito (home page e due pagine tipo. Formato 1024x780 pixel). 
D. web: banner pubblicitario (formato 728x90 pixel). 
 
CONSEGNA 
In funzione della scelta, il candidato dovrà: 
1. fornire tutto il materiale prodotto nella fase progettuale (mappa concettuale, moodboard e 
bozze/rough) che mostri il processo creativo. 
2. redigere una breve presentazione scritta che spieghi il concept del progetto (minimo 10 
righe massimo 25 righe, font a scelta in corpo 11). 
3. realizzare il layout finale 
 
BRIEF DEL PROGETTO 
Premesse 
L’azienda artigianale FreeBon nasce nel 2014 con l’obiettivo di soddisfare le esigenze alimentari 
di coloro che sono affetti da celiachia e con l’intenzione di divenire un punto di riferimento e 
offrire al consumatore prodotti senza glutine garantiti, buoni, artigianali e affidabili. 
Per una persona con celiachia una rigorosa dieta senza glutine è l’unica terapia possibile; quindi, 
è fondamentale sapere che quel che si mangia è al 100% gluten-free. Il mercato di questi prodotti 
è in crescita, ma non sempre le aziende che hanno iniziato a operarvi si attengono a criteri di 
assoluta professionalità e rispetto; il risultato sono prodotti non garantiti, che presentano il rischio 
di una ingestione involontaria di glutine. 
 
FreeBon produce alimenti artigianali senza glutine (la dicitura “senza glutine” è l’unica autorizzata 
dal Ministero della Salute tramite il Decreto Legislativo 111/92) con le seguenti caratteristiche: 
• sono notificati presso il Ministero della Salute e presenti nel registro nazionale alimenti senza 
glutine o nel prontuario AIC (Associazione Italiana Celiachia); 
• sono preparati utilizzando solo farine e componenti senza glutine, realizzati e confezionati in 
laboratori autorizzati dal Ministero della Salute per le preparazioni dietetiche “senza glutine”; 
• utilizzano il marchio “Spiga Barrata”. 
I laboratori producono alimenti artigianali utilizzando prevalentemente materie prime biologiche o 
non ogm, di alta qualità e di filiera corta. 
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L’azienda lavora esclusivamente prodotti senza glutine, ossia non vi è una doppia produzione, 
non ci sono linee parallele o compresenti di prodotti con e senza glutine; questo garantisce 
l’impossibilità di una contaminazione accidentale da glutine tra gli alimenti. 
I prodotti FreeBon si possono acquistare nei Gluten Free Corner della grande distribuzione o 
direttamente sul sito www.FreeBon.it. 
Alimenti senza glutine buoni e prodotti con metodi artigianali 
Mangiare senza glutine non vuol dire mangiare senza gusto! Nei laboratori FreeBon si innova, si 
sperimenta e si assaggia: la sfida è produrre biscotti, pasta, pizza o qualsiasi altro prodotto con lo 
stesso gusto e le stesse qualità organolettiche di uno con il glutine. 
FreeBon intende offrire cibi migliori rispetto a quelli solitamente presenti sul mercato; la 
produzione non è basata su cicli industriali, ma vengono impiegati solo ingredienti freschi, ricette 
gustose e piccoli segreti, come nella miglior tradizione culinaria artigianale. 
I prodotti senza glutine e il loro costo 
I prodotti senza glutine sono costosi, è inutile nasconderlo. Le ragioni sono molte: 
• il senza glutine resta una nicchia, per cui è difficile raggiungere economie di scala; inoltre, la 
proteina mancante è sostituita con ingredienti e additivi più costosi; 
• realizzare prodotti senza glutine buoni come gli alimenti contenenti glutine non è semplice; 
innovazione, ricerca e sviluppo sono voci che pesano nel prezzo finale dei prodotti; 
• il prezzo elevato non è dovuto solo al costo delle materie prime, ma anche alla prevenzione 
dei rischi di contaminazione. 
Nonostante questo, i prodotti FreeBon sono venduti a prezzi inferiori rispetto a quelli reperibili 
nelle farmacie; ma, soprattutto, l’azienda ritiene fondamentale rendere i consumatori consapevoli 
del fatto che l’alta qualità e la sicurezza degli alimenti hanno un costo necessariamente elevato. 
 
PER APPROFONDIRE 
Funzione del packaging 
Il packaging ricopre per tutti i prodotti l’importante ruolo di “contenitore”, offrendo protezione al 
contenuto, sicurezza e praticità d’uso e di conservazione; svolge inoltre una serie di funzioni 
comunicative e di marketing: identifica il prodotto, rafforza l’immagine di marca, differenzia il 
prodotto sullo scaffale, attira l’attenzione del consumatore, fornisce informazioni. 
Nei prodotti senza glutine alcune funzioni tradizionali del packaging acquistano ancora maggior 
importanza, come quella di protezione del prodotto da contaminazioni esterne, da cui deriva 
anche la scelta attenta dei materiali da utilizzare. La confezione deve inoltre essere ben 
riconoscibile (per estetica e grafica) e deve riportare tutte le informazioni utili al celiaco per 
identificarlo come prodotto adatto alla sua dieta. 
L’etichettatura dei prodotti e il marchio “Spiga Barrata” 
Le istituzioni e gli organismi di certificazione si propongono di fornire ai consumatori i mezzi per 
poter compiere scelte consapevoli per la propria sicurezza. La normativa italiana sull’etichettatura 
rende obbligatorio indicare in etichetta la presenza di cereali/glutine indipendentemente dalla loro 
quantità. La Commissione Europea, con il Regolamento 41/2009, ha stabilito che la definizione di 
“senza glutine” si applica ai soli prodotti con contenuto in glutine inferiore ai 20 ppm (20 mg/kg). 
Il marchio Spiga Barrata, apposto sui prodotti autorizzati, evidenzia l’idoneità del prodotto rispetto 
alle esigenze alimentari del consumatore celiaco. 
Destinatari del simbolo sono tutti quei prodotti per i quali sia stata accertata l’idoneità al consumo 
da parte dei celiaci ossia un contenuto di glutine inferiore ai 20 ppm. 
Obiettivo: descrizione del progetto 
Rispondere in modo adeguato al target di consumo mirato con prodotti naturalmente privi di 
glutine. Ciò significa non rinunciare a pane, pasta, pizza, biscotti, dolci ecc. e a quella sana 
alimentazione nota come dieta mediterranea. Da FreeBon si trovano prodotti dietetici (in cui 
“dieta” è sinonimo di “alimentazione”, non di rinunce!) sostitutivi dei medesimi prodotti con 
glutine. Sono prodotti affidabili perché controllati costantemente durante tutti i processi. E poi 
sono buoni! 
 
Target 
Focus: consumatori celiaci 
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Obiettivi di comunicazione 
“Qualità sulla tua tavola” per il consumo quotidiano di prodotti buoni, genuini e soprattutto sicuri e 
garantiti. I prodotti sono caratterizzati da un packaging distintivo che li rende immediatamente 
riconoscibili ed individuabili dai consumatori celiaci grazie anche alla presenza del simbolo 
“Spiga Barrata”. 
 
Il tono di voce 
• AMICHEVOLE 
• DISTINTIVO 
• ATTRATTIVO 
 
Pianificazione dei Media 
• stampa: riviste, riviste specializzate; 
• web, quotidiani online. 
 
TESTI DA INSERIRE NEL PACKAGING  
Facciata principale 
nome del prodotto: frollini o mezzemaniche 
peso: 250 g per biscotti e 500 g per pasta 
 
LOGHI DA INSERIRE 
logo: FreeBon 
logo: Spiga Barrata 
logo: notifica al Ministero della Salute 
 
TESTI DA INSERIRE NEL PACKAGING 
valori nutrizionali: ipotizzare una tabella (per pasta e biscotti) 
ingredienti: ipotizzare ingredienti (per pasta e biscotti) 
codice a barre 
info: www.FreeBon.it 
per questi testi si può usare il testo ingombro 
 
TESTI DA INSERIRE PER SITO 
pensare una comunicazione e struttura che comunichi i valori dell'azienda 
portfolio prodotti 
 
LOGHI DA INSERIRE 
logo: FreeBon 
logo: Spiga Barrata 
logo: notifica al Ministero della Salute 
 
TESTI DA INSERIRE PER BANNER 
pensare una comunicazione e struttura che comunichi i valori dell'azienda 
logo: FreeBon 
logo: Spiga Barrata 
logo: notifica al Ministero della Salute 
 
Allegati 2 
• immagini (si possono utilizzare se il formato è compatibile ma non sono vincolanti) 
• loghi 
 
N.B. Qualora la commissione ritenga di dover integrare il materiale iconografico fornito per lo 
svolgimento del tema proposto, essa ha facoltà di reperire ulteriori immagini, da fornire a tutti gli 
studenti, sia ricavandole da testi a stampa che scaricandole (prima dell’inizio della prova) da 
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internet. 
 
SECONDA PARTE 
1. Cosa si intende per format pubblicitario? Quali sono i format usati in pubblicità? 
2. Cosa significa, nel contesto del marketing, l'acronimo SWOT? Si chiede di spiegare nello 
specifico i termini che lo compongono. 
3. Cos’è il tracciato fustella? 
4. Cos’è una gabbia modulare e qual è la sua funzione? 
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SECONDA SIMULAZIONE SECONDA PROVA  
 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO CONCLUSIVO  

DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE  

Indirizzo: GRAFICA E COMUNICAZIONE 

Disciplina: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 

  

Il candidato svolga la prima parte della prova e due dei quesiti presenti nella seconda 
parte.  

PRIMA PARTE 

CAMPAGNA 80° ANNIVERSARIO MATTEL 

Si chiede al candidato di studiare, progettare e realizzare la campagna per l’80° anniversario della 
azienda MATTEL 

Il candidato ha la possibilità di sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti opzioni:  
OPZIONE A)  
1) Restyling del logo Mattel per l’80° anniversario / pay off: 80 years of play –  
2) Homepage desktop per sito dedicato (1440 x 1024 px) + (mockup) 
3) Pagina pubblicitaria celebrativa (Realizzazione di una pagina pubblicitaria celebrativa per riviste di 
settore o magazine lifestyle)+(mockup) 

OPZIONE B)   
1)Restyling del logo Mattel per l’80° anniversario - / pay off: 80 years of play –  
2) Homepage desktop per sito dedicato (1440 x 1024 px) + (mockup) 
3 ) Progettazione di 4/6 adesivi celebrativi Sticker pack – “80 years of play” + (mockup) 

  

BRIEF DEL PROGETTO 

PREMESSE 

Nel 2025 Mattel celebra 80 anni di attività. Fondata nel 1945, l’azienda ha trasformato il mondo del 
gioco diventando un simbolo globale di creatività, immaginazione e storytelling. 
Fondata nel 1945 a El Segundo, in California, Mattel è una delle aziende di giocattoli più celebri e 
influenti al mondo. In oltre ottant’anni di storia, ha saputo trasformarsi da piccola realtà artigianale a 
colosso globale dell’intrattenimento per l’infanzia, dando vita a un universo di marchi iconici che hanno 
attraversato generazioni e culture. 
Barbie, Hot Wheels, Fisher-Price, UNO, Masters of the Universe, Polly Pocket, Monster High: 
ogni brand Mattel racconta un immaginario fatto di creatività, gioco, desiderio di esplorare e possibilità 
di esprimere sé stessi. 
Mattel non ha solo creato giocattoli: ha costruito mitologie domestiche, universi paralleli in miniatura, 
strumenti di narrazione personale. Le sue bambole, macchinine, giochi da tavolo e personaggi sono 
diventati simboli culturali, specchi dei cambiamenti sociali, delle aspirazioni, delle battaglie per 
l’inclusività, il genere, la diversità. 
Negli anni ‘60, Barbie diventava astronauta, medico, presidente. Negli anni 2000, la linea 
“Fashionistas” ha rivoluzionato il concetto di bellezza nei giocattoli, con corpi, carnagioni, abilità e stili 
differenti. Oggi, Mattel è anche cinema, streaming, videogame, NFT, social media: un ecosistema di 
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esperienze che si estende ben oltre la scatola del giocattolo. 
Il 2025 segna l’80° anniversario dalla sua fondazione: un’occasione straordinaria per celebrare non 
solo la longevità di un marchio, ma anche la sua capacità di evolvere con il tempo, restando fedele 
alla sua missione originaria: “inspiring the wonder of childhood”. 
Questo progetto invita gli studenti a confrontarsi con un gigante dell’immaginario, sfidandoli a 
reinterpretarne l’identità visiva con uno sguardo contemporaneo. Il compito è duplice: da una parte 
onorare la tradizione e i valori storici del brand; dall’altra, immaginare come potrebbe comunicare 
Mattel oggi, in un mondo digitale, globale, inclusivo. 

L'anniversario rappresenta un’occasione per: 

• celebrare il potere del gioco come strumento educativo e creativo, 
• rievocare l’evoluzione culturale dei giocattoli nel corso del tempo, 
• proiettarsi verso il futuro, tra sostenibilità, inclusività e innovazione digitale. 

 
 

 
I MARCHI ICONICI DI MATTEL 

 
MATTEL è famosa per molti dei suoi marchi apprezzati in tutto il mondo, molti dei giochi più amati da 
generazioni di bambini fanno parte del mondo MATTEL! 

• Barbie: oltre ad essere una delle bambole più iconiche, Barbie ha evoluto nel tempo, offrendo 
più di 200 diverse tonalità di pelle, tipi di corporatura e acconciature, riflettendo la bellezza 
della diversità. 

• Hot Wheels: le macchinine e le piste di Hot Wheels continuano a entusiasmare i bambini con 
acrobazie mozzafiato e gare emozionanti. 

• Fisher-Price: con i suoi giocattoli educativi e sicuri, Fisher-Price è un nome di fiducia per i 
genitori di tutto il mondo. 

• American Girl: con le sue bambole personalizzabili e le storie che insegnano valori importanti, 
American Girl è un marchio amato da tante bambine. 

• Thomas & Friends : con i suoi treni e i suoi personaggi amati, Thomas & Friends (Il Trenino 
Thomas) ha affascinato generazioni di bambini, insegnando lezioni di amicizia e lavoro di 
squadra. 

• Mega Bloks: noto per i suoi mattoncini da costruzione grandi e facili da usare, Mega Bloks 
offre ai bambini infinite possibilità di costruzione e creatività. 

• Uno: questo popolare gioco di carte è diventato un classico in molte famiglie, offrendo ore di 
divertimento e competizione. 

• Matchbox: simile a Hot Wheels, Matchbox offre una vasta gamma di veicoli in miniatura, 
stimolando l’immaginazione dei bambini con avventure automobilistiche. 

• Polly Pocket: le piccole bambole e i loro accessori hanno catturato l’immaginazione delle 
bambine, offrendo mondi portatili pieni di dettagli e divertimento. 

• Masters of the Universe: con personaggi iconici come He-Man e Skeletor, questo franchise 
di giocattoli ha ispirato fumetti, cartoni animati e un seguito di fan dedicati. 

 

 
• Scrabble: il famoso gioco da tavolo di parole che sfida i giocatori a creare parole con le lettere 

a disposizione, stimolando la mente e il vocabolario. 
• Pictionary: un gioco di disegno e indovinelli che è diventato un classico per le serate di giochi 

in famiglia o tra amici. 
• Rock ‘Em Sock ‘Em Robots: un gioco classico in cui due robot si sfidano in un 

combattimento fino a quando uno non perde la testa, letteralmente. 

 

OBIETTIVO DELLA COMUNICAZIONE 
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Creare un’identità visiva coordinata che celebri l’80° anniversario di Mattel, valorizzando l’eredità 
storica dei suoi brand e la visione contemporanea dell’azienda. Il progetto dovrà essere coerente con 
il linguaggio visivo giocoso, colorato, emozionale e inclusivo che ha sempre caratterizzato la 
comunicazione Mattel. 

TARGET 

• Pubblico trasversale: bambini, famiglie, nostalgici, collezionisti, giovani adulti. 
• Focus particolare su Gen Z e Millennial, cresciuti con i brand Mattel e ora spettatori del loro 

rilancio culturale (es. film di Barbie). 

TONO DI VOCE 

• GIOCOSO 
• CELEBRATIVO 
• ICONICO 
• EMOZIONALE 
• FUTURIBILE 

 PIANIFICAZIONE MEDIA 

• Stampa: affissioni, editoria specializzata, gadget collezionabili. 
• Digitale: canali social ufficiali Mattel (Instagram, TikTok, Facebook), sito dedicato, promozione 

in-game e AR. 

 

TESTI LOGO 

LOGO: MATTEL 80 
PAYOFF: 80 Years of Play 

 

TESTI PAGINA PUBBLICITARIA 

HEADLINE:( a scelta del candidato) 
BODYCOPY   (da scegliere) 
1)Dal 1945, Mattel accompagna il gioco di milioni di bambini e bambine in tutto il mondo.  
2) Con Barbie, Hot Wheels, UNO, Fisher-Price e tanti altri, abbiamo creato mondi, raccontato storie, 
acceso l’immaginazione.  
3) Oggi, celebriamo 80 anni di fantasia, innovazione e creatività..e siamo solo all’inizio. 
 

 

SECONDA PARTE – RISPOSTE A DUE QUESITI 

1. Qual è l’origine del marketing e di cosa si occupa? Il candidato fornisca una possibile 
definizione di marketing 

2. In che cosa consiste la pianificazione strategica di marketing? 
3. Quali fattori possono influenzare la DOMANDA di mercato? 
4. Oltre al prodotto da stampare, quali sono gli elementi grafici presenti su un foglio macchina 

necessari alla fase di stampa e allestimento di un prodotto grafico?  

  

 NOTE FINALI 

• Durata massima della prova: 6 ore 
• È consentito l’uso di qualsiasi tecnica: disegno a mano, digitale, collage ecc. 
• Ammessi strumenti digitali e software di progettazione 
• Non è consentito l’accesso a Internet durante la prova 
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SIMULAZIONE COLLOQUIO 
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